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dalla prima pagina 
NO 

adopera mira sempre al mede
simo fine. Farla cioè finita 
con il « caso > Italia, riporta
re l'Italia alla «• normalità />. 
impedire che vi possa essere 
qui uno svilupjx) democratico 
di tipo nuovo, segnato — ha 
concluso Tortorella — dalla 
presenza del movimento ope
raio organizzato in funzione di 
governo. 

Il segretario repubblicano 
Biasini, che parlava ieri a 
Cesena, ha richiamato a sua 
volta l'attenzione sull'atteg
giamento € strumentale » dei 
fautori dell'abrogazione del
la legge Reale e di quella 
sul finanziamento pubblico dei 
partiti. K' — ha osservato 
Biasini — « una pregiudiziale 
avversione nei confronti delle 
istituzioni *, una pervicace vo
lontà di « screditarle » a gui
dare le mosse dei promotori 
della campagna abroga/ioni-
sta. 

(Ili italiani, nella loro stra
grande maggioranza, ha d'al
tro canto sostenuto il social
democratico Preti, « hanno 
ben capito che, per difendere 
la Repubblica dalla crimina
lità e dal terrorismo, biso-
(ina votare " NO " sul refe
rendum Reale »•; e, quanto 
alla legge sul finanziamento 
dei partiti. Preti ha osserva
to ( he respingendo, tramite 
l'abroga/ione, l'idea che •< i 
partiti sono elementi indispen
sabili del sistema democrati
co e hanno perno bisogno di 
pulihlici finanziamenti come 
negli altri l'arsi virili d'Kn-
ropa », si farebbe la «• svelta 
dell'anarchia o del regime 
autoritario ». 

Il i NO » dei socialisti è 
stato riconfermato ieri dal vi 
«e segretario del partito. Si
gnorile. I .socialisti, ha detto, 
f sul referendum respingono 
l'accusa di ambiguità » (da 
taluni anche ieri rilevata di 
fronte, ad esempio, allo scar
so spazio e IM.-.0 che lo stes
so organo ufficiale del PSI. 
I/Aranti!, ha dedicato nella 
edizione domenicale alla cani 
paglia sui referendum). Si
gnorile ha invece ricorcLio 
4 ancora una colta » a nome 
del suo partii» che * il Co
mitato Centrale socialista ita 
dato alle strutture periferiche 
del partito l'indicazione a fa 
re la campagna per il "NO". 
pur riconoscendo la libertà di 
coscienza nel voto del singo
lo ». Osservazione, quest'ulti
ma. in verità pleonastica, giac
ché la -r libertà di coscienza » 
rappresenta la normale con
dizione dell'esercizio del di
ritto di voto in una società 
democratica come è la nostra. 

Proprio ieri l'on. Giacomo 
Mancini ha voluto rendere no 
to il suo « SI' » all'abrogazio
ne della legge Reale, motivan
do la sua scelta con la con
siderazione, tra le altre, che 
*• in effetti, sappiamo die do
po il referendum, quale sia l'e
sito. questa legge non ci sarà 
più ». Si tratta, come si vede. 
«li un'ammissione involontaria 
del carattere completamente 
.strumentale dell'uso fatto del 
referendum, in contrapposizio
ne al Parlamento e alle isti
tuzioni democratiche. 

Per il presidente dei depu
tati democristiani. Piccoli, la 
insistenza <* per tentare di 
trarre un scn<o politico di se 
gno alternativi) da un r'< ;•/' 
tato o meda.ere o negatilo di 
uno o di tutti e due i refercn 
dum >, indica il tentativo di 
<• tagliare altre radici all'ai 
berti tirila democrazia ». 

In «sostanza, è l'opinione di 
Piccoli, i l'accanimento di ta
lune forze, la posizione equi 
coca ili altre, fanno riferì 
mento più al quadro polìtico 
che alle due leggi > sottop-o 
Me a referendum. « immagi 
timido di modificare quel p<> 
c<> di accordo che si è riusci
ti a I t w r i - * . 11 i NO » che 
•e consiglia la IH' *• — ha cor. 
eluso Piccoli - - implica in
somma la consapevolezza che 
* se passa *J-.V cm margine 
troppo ri<'ireito « .-.e addirittu
ra non pa<sa.<se. nuovi n<chi 
}X)trct>bcr > ag'}.~a'are ulie-
riomente una s:'i>azi,>ne che 
richiede nervi saldi .*. 

n:a 2S»>.t mil i. \nrli«- il mi-
i t irm ilrl lr al-il.i/ii>iii iniziale* ri-
Miltrrrl.lw ni tl.i:iit*ntt- -ujirriorr 
a «(urlili ri!,-\.it<>: inxrrr ili J l i t 
mila r «li l'O..? mila <• nl«-\.i-
Ic » n - | i-tli\.minili- uri l''7<t r 
n<*l l'>?7. r--«* -.Tcli'.xr.i Malr 
Jf.l.t. r 2 .»»>.« niil.i. 

Ormrrr r!iir»l.-r-i quali -ta
ri» le C?:Ì-C ilrlIVii^rinr e «pia
si iiìrri-iliiitli* «lit)rrr:'7.i •--i-I«*n-
Ir ira Ir i!nr -rrir ili cifri-: 
tpicllr rilrvati* iiliirialnirnlr r 
quelle clic l'IST.XT con-i-.!<*ra 
ootTi<j>«.'iilrnti alla rralt.i. >«r-
rondo i «Uriccnti »I»-II~I—t itttf rt 
rcnlr.ìli- «li -tati-iii-.i <;ur*tr rau-
*r -.iroMxvo duo: «l.i un lai». 
«perir ridir n-sioni mrrnliona-
li r orntrali. la rrc-ci-ta ilrl fr-
niMiirnn ilrU'alni'ii l'mn ri'ilirio; 
«l.tll'allra. Inermi naia in.vlrin-
j>irn/a dei • otiiuni nella rileva
zione r nrlla puntuale lra«mi— 
.-ione aH"!>T \T ilei >I»ti riauar-
danti l'attivila rilili/ia. >e la 
«ilua/ionr r qiir-ta — rome 
pn>!>aliilr — c'è ila «lirr che 
ri «i trova «li fronte «il a»potti 
tirila cri-i tirilo Stato che non 
j«ì--tit'.o r--rrr ignorati e olir 
ian:m a IT mutali ron ilrei-ionr. 
co raggio e rapidità. 

I n a ttuliMira .-imniinì«tra/ii> 
ne dir ai tli\ei>i livelli — dai 
rumimi, alle Repioni, al gover
no centrale — non «ia in gratto 
di rono-crre r.-ittività clic \ ir
ne «volta «ni territorio, in par
ticolare la lo.-tru/iiine ili ca-c, 

non oppure certo idonea a rea-
li//<irr tpiella programmazione 
i-ruiii-uiii-a, quella tutela dell'ani-
liii'nlt: e quel razionale u»o del
le ri-or-e ili cui tanto si parla, 
ma henza l'impegno e la coe-
ren/a clic «ardihcro necci-ari. 

Si a^'iiniga die una pulihli-
<n aiiiiiiiiii-tra/ione die non fia 
in grado ili cono-cere e rego
lare l'attività die viene svolta 
sul territorio minaccia di far 
naufragare o ili rendere estre
mamente diliieile l'applicazione 
e il .«ucces'-i> di quelle leggi 
profondamente innovatrici, nel 
campo della politica della caso, 
filile quali .ti è impegnato il 
Parlamento nel cor.-o dì que
sta legislatura: mi riferisco so
prattutto, ma non soltanto, al
la legge n. IO sul regime 
dei suoli, approvata nel gennaio 
1977, e alle due leggi dell'equo 
canone e del piano decennale 
die ."tanno per essere appro
vale. 

Detto qur-to, UDII <*i compren
de per quale ragione il gover
no non aliliia <iiu qui provve
duto a pulililieare non solo i 
dati tillicinli sulle costruzioni di 
nliila/ioni, ma anche quelli che 
l'ktiluto centrale di statistica 
conoide™ i dati o veri ». Si ten
ga presente tra l'altro che alla 
luce di questi dati la crisi del 
settore dell'edili/ia risulta assai 
meno acuta di quanto non si 
ain-rmi comunemente, anche se 
c.ir.illt-ri//.ita ila tlcineiiti che 
r-iui no la m.is-ima alien/ione. 

Ilo già ili Ilo clic nel cor<o 
degli ultimi due anni — sp
ronili) r iSl 'VT — sono stuti 
ultimali all'ini ina 2.~>ll mila al
loggi l'anno, e qua«i ntri-llutiti 
(esattamente tMó.2 mila) ne so
no -tali ini/iati. Se n questi 
dati M aggiungono quelli ri
guardanti gli alloggi che Mino 
stati oguello ili radicali inter
venti ili recupero — a propo
sito ilei quali hit ricordato l'in
gente -muoia follie il.0(10 mi
liardi ) -pr-u per mnuuti'ii/ioui 
straordinarie — «i pntrclilie for-
M- ciiiii'iutlere che nel l')70 e 
nel P>77 l'oliietlivo ili .'10(1 mi
la alloggi annui ila costruire 
ii rei uperare, iuilieattt uell'ae-
( orilo programmatico ilei luglio 
P'77, dovrelilie c-scre ?lalo pra-
licaiuenle niggiunto. 

Mi io non creilo .-ia lecito 
giungere a lille conclusioiie : il 
prtililcma non è '-Dilanio quello 
ilei numero tifile.- ahila/ioni co-
-Iruile o recuperate. Iieiijì an
elli- quello della loro ili-trilni-
/ione -ul territorio. I u fatto 
è certo: l'oflerta non corrispon
de alla domanda che priorita
riamente occorri* soddisfare. Si 
co-trlii-cuno molli«-inic -ecotlile 
ti ter/e ca.-e. anche ili lu--o o 
ili gran lu--o. e -i co-lruiscono 
troppo poche prime case. Va 
avanti in-omma mia politica che 
è lien lungi dal rendere ope
ranti quei principi ili austeri
tà. ili equità e di gill-tizia so
ciale senza dei quali non è jios-
s'iliile ii-eire dalla cri-i. I-.' for-
-e per questo che il governo 
e la Democrazia cri-liana han
no -in qui evitato ili parlare 
in termini più precisi della cri-
M etlili/ia? 

Parigi 

RFT 
meno ad Amburgo) sembra 
essere una conseguenza del-
l'aiteggvamento contradditto
rio del partito alleato da ima 
parte con '.a CDU e dall'altra 
con la SPD. La loro scom
parsa dal Parlamento regio
nale delia Bassa Sassonia non 
raopresenta solo ima loro 
sconfitta ma mette in crisi il 
disegno de'.la CDU di voler 
costruire. sull'esempio di 
quanto era avvenuto negli ul
timi due nnni nel Parlamen
to regionale di Hannover, una 

condo per ragioni di propa
ganda. perché nessuno può 
credere che l'Occidente sia 
dis|x>st» a trovare gli immen
si capitali necessari a cancel
lare le fallimentari esperien
ze del ncocolonialismo) ri
guarda la costituzione di una 
forza annata interafricana 
che dovrebbe assumersi il 
ruolo di gendarmeria volante 
(qualcuno li ha eia chiamati i 
• |K»mpieri dell'Africa >) pron
ta cii.è ad accorrere in aiu
to di queMo » quel Paese prò 
occidentale minacciato di de
stabilizzazione interna o vster-
na. 

I.a Francia sarebbe di>po 
sta (e come potrebbe non t*>- \ 
serio?) a fornire i consiglieri. 
i tecnici e sii istnittori neces
sari: l'America i mezzi cii tra
sporto; le armi. o\\ : , rne.i te. 
sarebbero americane e frati 
ct.-i. ma pacate dai petr.xlol-
lari dell'Arabia Saudita, sic
ché tutti troverebbero il loro 
tornaconto in questa operazio
ne. Che ciò sia facilmente 
realizzabile è un altro discor
so: già numerosi Paesi afri
cani hanno denunciato i pe
ricoli impliciti in questa for
za mercenari;'., ciie in ogni 
caso resterebbe dipendente 
dad i interessi occidentali e 
potrebbe diventare la polizia 
d-.*lla KranCui per schiacciare 
i tnov nienti di liberazione d d f 
Cini. <?cì S.Jiara Occidentale 
e di ,'!t;i Paesi 

M.i. in modo for.-e embrio 
naie, questa forza sta Sia 
prendendo corpo nello Zaire: 
.il cf'Vtti. si s.i d v o,n il ri-
tTt» i!ei paravadut'stt france
si if:s>ato al prossimo 7 giu
gno» il vuoto r.elio Sballa ver 
rà to'-n.ito non da: soldati di 
Mobilili. (!i cui nessuno si fi-
ria. ma dai 1 3*X) sedat i ma-
nxcbini. ni parte eia sul pò 
sto. e d.ì óOO altri soldati del 
Senegal, del Togo, del Gabon. 
eoo provenienti da e \ colonie 
france-i, tutti armati ed ì-
.struiti dalla Francia. 

alternativa alla coalizione di 
governo federale socialdemo
cratico-liberale. 

La CDU può ora governare 
da sola la Bassa Sassonia, ma 
questa vittoria a danno dei 
liberali non era auspicata né 
dal ministro presidente Al-
brecht né dal presidente del
la CDU Kohl. 

Nel Parlamento federale l 
liberali saranno costretti a 
ripensare la loro politica ed 
è difficile credere che lo fa
ranno accentuando il loro av
vicinamento alla CDU, che 
d'altra parte non vorrà più 
puntare le sue carte su di un 
partito perdente. 

Ad Amburgo la SPD potreb
be governare la città da so
la e le polemiche fra i due 
partiti che hanno segnato la 
campagna elettorale sembra
no avallare questa eventuali
tà. Ma è più probabile che l 
socialdemocratici decidano di 
mantenere la coalizione te
nendo conto dei benefici ef
fetti che ciò comporterebbe 
per 1 rapporti fra i due par
titi a livello federale. 

Nella Bassa Sassonia tutti i 
partiti tradizionali hanno più 
o meno perso voti: lo 0,2 per 
cento la CDU, l'I,4 per cento 
la SPD, Il 2,5 per cento i li
berali. Questi voti si sono 
trasferiti alla « lista verde », 
ai candidati del movimento 
ecologista che ha ottenuto 11 
3,8 per cento. Una bella af
fermazione, ma Insufficiente 
per entrare nel Parlamento 
regionale dove rimangono 
quindi solo i rappresentanti 
della CDU (PA con il 48,0 per 
cento dei voti) e della SPD 
(71 con il 41,7 per cento dei 
voti). 

Anche ad Amburgo una 
delle due liste presentate da
gli ecologisti, quella orienta
ta a sinistra, ha ottenuto un 
buon successo sfiorando il li
mite del 5 per cento e as
sorbendo in sostanza tutti i 
voti perduti dai liberali. 

Celebrato il 32° della Repubblica 
ROMA — Il 32.0 anniversario della procla
mazione della Repubblica è stato celebrato ie
ri con una cerimonia all'Altare della Patria, 
alla presenza del Capo dello Stato. Nel qua
drato di piazza Venezia, all'esterno del qua
le sostava numerosa folla, erano schierati 2 
nula uomini in rappresentanza delle FF.AA. e 
dei corpi armati dello Sta 'o. In uno dei pal
chi, allestiti sul piazzale antistante il sacello 
del Milite Ignoto, avevano preso posto diplo
matici e addetti militari accreditati presso il 
Quirinale e giornalisti. Nell'altro, le massime 
autorità politiche e di governo, parlamentari, 
rappresentanti della Regione, del Comune e 
della Provincia di Roma, capi militari e di 
polizia. Ai lati del sacello, con labari e me
daglieri, rappresentanti delle associazioni 

combattentistiche e d'arma, dei partigiani e 
del Corpo Volontari dell'i Libertà, numero
se medaglie d'oro decorati nel secondo con
flitto mondiale e nella guerra di Librazio
ne, vedove di guerta e altre personalità. Il 
presidente della Repubblica leeone, accom
pagnato dal ministro della Difesa e dai tre 
capi di S.M., ha deposto una cotona al mi
lite ignoto, ed ha poi proceduto alla conse
gna di una medaglia d'oio al valor militare 
al capitano dei CC Rosario Aiosa e una al va
lor civile al maresciallo di PS. Giovambatti
sta Crisci, particolarmente distintosi in ope
razioni contro la criminalità. 

NELLA FOTO: un momento della cerimonia all'Al
tare della Patria. 

IVREA - Un'ampia discussione alla conferenza di produzione 

Opinioni a confronto a!!' Olivetti 
Piani di settore: ma a quale fine? 

Gli interventi di Brezzi (PCI), Cicchitto (PSI ), Sandri ( PSDI ), Trezza ( PRI ), Tedeschi (DC) 
Napolitano: « Non si può sollecitare il consenso dei lavoratori se non se ne riconosce il ruolo » 

DALL'INVIATO 
IVREA — Qui, alla confe
renza di produzione sull'Oli-
vetti. si è visto con quale 
serietà la programmazione 
può nascere ed essere discus
sa in fabbrica. Questo risul
tato della discussione, protrat
tasi ad Ivrea da venerdì se
ra a domenica mattina, con 
più di 2.i interventi di lavo
ratori. sindacalisti, studiosi, 
esponenti politici, è stato ri
conosciuto da tutti. Ma c'è 
altrettanta serietà, altrettanta 
convinzione anche negli altri. 
per intenderci quelli che do
vrebbero definire e seguire i 
piani di settore? 

Il ministro Donat Cattin ha 
annunciato che per il piano 
dell'elettronica « la va a gior
ni » (fra una settimana do
vrebbe essere presentato il te-
s'o alle Regioni» ed ha ag
giunto che si « terra conto -> 
(li quanto è emerso dalla con
ferenza delI'Olivetti. Dopo an 
ni di assenza totale o quasi 
di politica industriale, che di 
piani non solo si parli, ma 
si comincino a fare, è cer fo 
un passo avanti che non va 
sottovalutato. Restano pero 
diversi « ma ». 

Intanto sui contenuti. Il 
« consigliere economico » del 
ministro Lizzeri, che e anche 
il responsabile dell'elabora
zione del piano, nel suo in
tervento aveva accolto i cri
teri ispiratori emersi nella 
conferenza, ma aveva a iche 
suscitato molte critiche di ge
nericità e reticenza. Pieio 
Brezzi (PCI) e Fabrizio Cic
chitto «PSI» hanno insisti:.) 
ad esempio, sulla reticenza 
circa la STET (che controlla 
l'intera industria pubblica del
l'elettronica e telecomunica
zioni) e i suoi programmi. 
Sempre Lizzeri aveva detto 
che non era il caso di f ire 
dettagliate previsioni quanti

tative; ma non sempre a que
sta regola — gli è stato ;'al-
to notare — si è attenuto il 
suo ministro, come quando. 
ad esempio, ha dichiarato nei 
giorni scorsi alla stampa — 
non si sa su che basi di a-
nalisi « dettagliate » — che la 
previsione era di 70.000 oc
cupati in meno nel settore. 
Tema questo dell'occupazione 
che è stato fra i più discussi 
al convegno. C'è stato chi. co
me il socialista Saita, ha a-
vuto toni più marcatamente 
pessimistici e chi ha sottoli
neato le potenzialità di occu
pazione « indotta » anche al
l'esterno delle ditte produt
trici di apparecchiature. 

Poi ci sono i « ma » sulle 
finalità dei piani. Nadir Tede
schi, che parlava a nome del
la DC. si è tenuto a metà stra
da affermando che il piano 
di settore non può soppian
tare o mettere in discussio
ne la responsabilità dell'im
presa, ma non può nemmeno 
essere una sorta di « mozio
ne ». Il prof. Stefano Sandri. 
che parlava a nome del PSDI 
si e soffermato sugli aspetti 
finanziari. Il repubblicano 
Bnino Trezza ha esortato a 
a non riporre eccessive spe
ranze nei plani di settore ». 
perchè da soli « non sono in 
grado di dare risposta ai prò 
blemi che abbiamo di fron 

| te » e, in particolare ha os-
j servato che « l'occupazione 
1 non si difende con una pok-
: tira settoriale, né a livello 

delle singole imprese >\ Cic
chitto. dal canto suo, ha in
sistiti) sulla necessità che ri
spetto ai piani sia più pre
ciso il « quadro di riferimen
to generale ». Ma. in un cer
to senso, una risposta a que
ste note apessimistiche)* e a 
questi inviti « a non farsi il
lusioni » era venuta durante 
il dibattito dalla coscienza che 
comunque gli obiettivi dei pia
ni di settore sono realizzabi

li solo attraverso la lotta e 
la mobilitazione da parte dei 
lavoratori. 

Il compagno Giorgio Napo
litano, intervenuto a nome del 
PCI. ha osservato che i pro
grammi di settore devono 
« soprattutto indicare e solle
citare scelte per quel che ri
guarda necessità e indirizzi di 
sviluppo dei diversi compar
ti . delle diverse produzioni; 
devono cioè tendere esplicita
mente a caratterizzare l'evo
luzione dell'ollerta. in funzio
ne dei fini posti a base del
la legge di riconversione in
dustriale. Primi tra essi lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
l'aumento dell' occupazione. 
Non ci si può, cioè, limita
re a formulare politiche (per 
la razionalizzazione della do
manda pubblica, per la ricer
ca. per l'asportazione) volti a 
rinnovare i fattori di carat
tere generale che hanno osta
colato Io sviluppo di un set
tore come quello elettronico. 
ma occorre porre allo impre
se determinati problemi — ad 
esempio, per quel che riguar
da l'Olivctti —. di diversifi
cazione produttiva usando tut
ti i mezzi di dissuasione e 
di persuasione di cui i pote
ri pubblici dispongono ». 

Inoltre — come ha osser
vato Cicchitto — accanto a 
una OHvetti che comunque 
solled 'a la programmazione e 
discute ì programmi con i 
lavoratori «sarà pure — co
me ha osservato qualcuno — 
perchè nel piano di settore an
che '.'Olivetti mt ravvede la 
possibilità di t rarre vantaggio 
da un determinato uso del 
denam pubblico; comunque e 
un •'atto positivo», ma alla 
porta accanto c e una STET 
pubblica che non Io ha af
fatto. non presenta piani e 
non li discute. E c'è anche 
chi. come il presidente della 
Conflndustria. Carli, teorizza 
in definitiva il fatto che non 

| bisognerebbe discutere per 
niente, come quando, proprio 
ieri in un'intervista alla Re-
pitablica. da una parte chiede 
il ••ontribuN» dei lavoratori al
l'azione per superare la cri-
*>i. d'ill'altra mostra scandalo 
p<*r il fatto che i lavoratori 
*i pongano il problema del 
•ontrollo sul processo di ac
cumulazione. 

Su questo punto Napolita
no è stato molto esplicito: 
< Non è possibile sollecitare 

ed acquisire il consenso dei 
lavoratori se non si apre un 
confronto con essi, e non se 
ne riconosce il molo». In 
questo senso la partecipazio
ne è un passaggio obbligato 
per affrontare e risolvere la 
crisi. Anche il governatore 
della Banca d'Italia. Baffi — 
ha ricordato Napolitano — 

i quando auspicando una posi
tiva discussione su un tema 
come quello del co«to del la
voro, ha precisato che essa 
{'ève essere in fun/.one di 
chiari obiettivi di investimen
ti e di occupazione. E que
sti "chiari obiettivi" non so
no un'appendice, ma una ne
cessità politica fondamentale». 

I-i conferenza dell'Oliveta 
ha dato una prova di capa
cita di « partecipazione dei la
voratori nell'affermazione del
le scelte di un'azienda e di 
un settore. Se la stessa pro
grammazione democratica la 
si intende — ha osservato 
ancora Napolitano — come 
un processò, e non come la 
consulta7:or.*\ una volta tan
to. fra vertici governativi e 
sindacali. «• non è certo, se 
vuole incidere davvero, un 
processo indolore, privo di e-
lenirmi di conflittualità, allo
ra essa esige dalle forze so-
ca l i — f non solo da esse — 
un impegno e contributi con
tinui anche a livello azienda
le e di gruppo ». 

Siegmund Ginzberg 

Gli appuntamenti della settimana 
Politica interna 

L'attività politica in queste settima
ne sarà particolarmente dedicata alla 
i.impagna elettorale pvr i referendum 
-ni1.: legge Reale e :! finanziamento 
I uhh!:co citi pattiti, fis-ati per dom«-
n-cr. 11 giugni». Poi he. quindi, le rm-
iiai:,i delle as-emblee parlamentari; 
demani, martedì, il Senato discuterà 
i'i'crpellanze e interrogazioni, mt-ro-
!• <iì. il decreto legge per la sistema-
,;nrt di alcune aziende e \ KGAM. 
Str.ipre mercoledì <i riunirà alla Ca
rnet.; la Commissione istruzione per 
l 'e-ame del progetto di riforma dell'i 
scuola media superiore. Domani, infi
ne. il Consiglio dei ministri dedicherà 
una seduta al nuovo decreto per il re
fi rendimi sulla legge Reale. Un'altra 
riunione è prevista per venerdì per di
scutere le proposte del ministro Pan-
dclf. riguardanti sia la riduzione del 
c'*?ficit di bilancio per il '78. sia la ri-
s'n.tturazione del bilancio di previsio
ne dello Stato per il 1979. 

Economia e lavoro 
Il direttivo CGIL, che si svolge og

gi e domani a Roma, e la riunione 
tìeiln segreteria CGIL CISL UIL, fissa 
la per giovedì 8. sono gli avvenimenti 
principali di questa settimana sindaca
le. Altra importante scadenza è l'in

contro. previsto per dopodomani, tra i 
ministri del I-avoro Scotti e del Tesoro 
P-mdolfi e la segreteria sindacale uni-
t.-.na. In discussione, con ogni pruba-
bvità. i temi economici generali. 

Appuntamenti di rilievo anche nel 
stttwre ferroviario: da oggi a merco
ledì -ì ^volgeri a Monopoli (Rari) la 
C-inferenza di organizzazione dello SKI. 
il sindacato ferrovieri CGIL. Dopo 'o 
importante accordo sul premio di prò 
nazione, inoltre, il ministro dei Tra-
s'Mrti Colombo e i sindacati riprende 
:a-iPo domani le trattative sulla rifor
nì » delle KS. Aitre riunioni sono previ 
sU per dopodomani sul contratto di 
lavoro dei ferrovieri e giovedì 8 sugli 
armenti tariffari e sugli in\ est.menti. 

I)<* segnalare, nel mondo imprendilo 
r a i e . l'assemblea straordinaria degli 
azionisti Olivetti, in programma per 
.{•ci ad Ivrea. 

Domani, a Bellaria. ancora in cam
po di trasporti. Conferenza di produ
zione del sindacato autoferrotranvieri. 
Sempre domani, poi* lo sciopero gene
rale della Basilicata e. a Roma, la 
riunione del Coordinamento donne 
FLM. Mercoledì, i problemi occupazio
nali e la crisi del gruppo SIR-Rumian-
ca saranno al centro di una riunione 
tra la segreteria unitaria e le struttu
re meridionali. 

Giovedì 8 e venerdì 9. si svolgerà a 
F ;mini la Conferenza organizzativa na
zionale della FLM. Giovedì è previsto 

a.ìfbe un nuovo incontro al ministero 
(i.-UTndu-tr.a sulle quest.onì !f gate al 
r.lancio produttivo della Nuova Inn) 
* r uti. I! co rno do'A). vi-iitrcì. a Ro-
n>a. i rappre<er.tan'i dei sindacato uni 
tario meta'.nieci ann i FLM «.-luteran
no. nel cor-M) ci; un'as-erriblea. crn le 
I eche dei g.ovani d.•-occupati 

Inchieste e processi 
Si a;via alla conclusior.e a Torino 

;! pnxe-.s,i ,y, «nucleo s torno» delle 
HH. Dopo ia requisitoria del PM. che 
ha cbie-to per i 4r> imputati 2^1 anni 
complessivi d: carcere, la parola pas-
• « ra alia difesa Sembra che un mi
ti.to numero di legali nominati d'uffi
cio e contestati dai brigatisti detenuti. 
- i l intenzionato a rinunciare all'arrin
ga. limitandosi a presentare una me
n e ria scritta. 

A Catanzaro prosegue, con l'e.-cus-
s'one di altri testimoni, il processo per 
h strage di piazza Fontana. A Bre
scia ogsi. domani e mercoledì conti
nua il processo per la strage di piazza 
deli*. I-oggia. Oggi dovrebbe essere a-
scoltato. dopo una lunga serie di rin
vìi dovuti a pretestuosi motivi di sa
lute. uno dei maggiori imputati: Er
manno Buzzi. 

A Roma, davanti all'Alta Certe, pro
segue il processo ai ministri accusati 
m corruzione per le bustarelle I-oc-
kr. t td. 

Il convegno a Brescia del gruppo cattolico 

La Lega democratica 
«per una cultura 

dell'accordo di governo» 
I problemi della transizione e il rischio che l'intesa programmatica sì areni nella 
gestione della crisi - Vantaggi e pericoli nella ricomposizione del mondo cattolico 
No a chi vorrebbe un referendum sull'aborto - Gli interventi di Pedrazzl e Scoppola 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Il gruppo di In
tellettuali cattolici die ba da
to vita a quella sorta di eoo 
perativa cultuiale d ie va sotto 
il nome eli Lega deinociatica 
e che si affaccio per la prima 
volta sulla scena politila nel 
"74 in occasione della batta
glia politica per il NO alla 
abrogazione della leg^e sul 
divorzio ripropone oggi la 
propriu presenza nel dibattito 
politico nazionale. Il conve
gno che si e concluso ieri alla 
facoltà di Medieinu di lue-
scia e ni quale hanno parte
cipato esponenti della cultura 
cattolica come .Scoppola, Fé 
draz.zi, Ardtgo, Paolo e Ro 
mano Prodi, Mazzocchi ecc.. 
ha cercato ili definire il sen
so di questa presenza in una 
situa/ione politica che in que
sti due tre anni ha visto mu
tare i rapporti tra i partiti e 
sulla quale pesa l'assassinio di 
Moro. Lo responsabilità nuo
ve e drammatiche che il « do
lio Hi marzo » impone sono 
state al centro di una discus
sione che ha affrontato le 
questioni nodali della crisi e 
(Iella transizione, con una ric
chezza di analisi e di spunti 
che invitano al dibattito. 

Quella della Lega non è una 
proposta politica organica, 
quale si chiederebbe a un 
partito, ma un insieme di ana
lisi e di stimoli indirizzati es
senzialmente a definire due 
grandi questioni centrali: il 
rapporto tra mondo cattolico 
e sistema politico (in primo 
luogo la DC) oggi e nei pros
simi anni, la capacità dell'ac
cordo programmatico di go
verno di far fronte alla crisi. 

Innanzi tutto dunque: quale 
rapporto con la DC? 

Durissimo è stato il giudi
zio di Paolo Prodi che ha ri
preso le parole di un suo ar
ticolo, apparso nel primo nu
mero della rivista della Ix^a 
Appunti di cultura e tlt politi
ca. presentato in occasione di 
questo convegno: « La cosid
detta rifondazione del partito 
è sostanzialmente fallita: il 
tentativo, salvo alcune espe
rienze singole e l'interessante 
costatazione della forza po
tenziale che ancora possono 
avere uomini-idea come Zac-
cagnini, ha soltanto dimostra
to che la DC è incapace di 
riformarsi dal suo interno 
perche i grumi di potere sono 
tali da impedire ad ogni li
vello la circolazione de<jli uo
mini e delle idee. Inoltre — 
ha aggiunto Prodi — non si 
può privilegiare nessuna del
le correnti o fazioni del par
tito ». Anche la « cosiddetta 
sinistra non ha saputo sottrar
si alla difesa di interessi par
ticolari e parassitari ». 

Da qui la proposta di una 
alternativa e di un ricambio 
in tempi brevi dei gruppi di
rigenti al di fuori dei canali 
del partito. LTn orientamento. 
questo, eh*» è stato pero re
spinto, o corretto, da altre 
posizioni, e non solo di diri
genti democristiani «Granelli, 
Morhno. Martinazz.oìi. uno dei 
relatori. Sora eco ina anche 
da Pietro Scoppola, che, par 
denunciando ambigue allean
ze all'interno della DC e la 
compromissione di gruppi una 
volta di sinistra con posizioni 
di vecchio anticomunismo, ha 
espresso perplessità nel giu
dicare fallito il tentativo di 
rifondare il partito. «Questo 
processo piuttosto è stato 
bloccato, ma e una cosa eh'-
resta necessaria sia per chi 
sta dentro come per chi sta 
fuori della DC. Senza ima DC 
rinnovata il Paese non può 
andare avanti ». V. m quc*;o 
compito, da adempiere « dal
l'esterno, anche se senza ri
fiutare la collaborazione ». 
Scoppola ha collocato una fun
zione importante della Lega 
democratica. 

Gli avvenimenti collegati al
l'ondata terroristica e al se
questro e all'assassinio di Mo
ro. da una parte, e i risultati 
delle eiezioni del 14 maggio 
indicano — questo un elemen
to ribadito nel convegno — 
la tendenza a una nagzrega-
zione del mondo cattolico. Se 
il fatto viene giudicato posi
tivamente per ".a maggiore for
za eh*» da all'area cattolica 
nel sostenere il confronto con 
le a'.tre grandi componenti 
ideali e culturali d^lla so*:.e 
ta italiana, non ••: e nascosto 
pero vhe- esso apre dei pro
blemi •« II nostro corr.pito — 
h.\ affermar.-) Scoppola — e 
ein-» .•> di portare avanti il 
processo di r'.comnvjsizior.e in 
quest'area m modo ru'.tur.il-
mer.'e coerente. Non deve 
trat 'ar^i di una ricomposizio 
r." r) .litica I.a DC non può 
:'l'tder*«s di eodere dei bene
fici di u n i unita che derivi eia 
basi confessionali, rra deve 
r.>r.qu.s*.arci . consensi «'i un 
TIITTO r!ir.r>. trinilo politico ». 
IA C .a-.c-.z'arior.e » del vo'c 
cine e s 'a 'a individuata nelle 
re ' rr . ' i arr.p.e fl.ittutzir.r.i 
elettorali, sopra ' tu ' to a dan
no del PCI. vaie per tutti 

Anche da queste considera-
z.oni e venuta probabilmen'e 
la messa :n guardia, moHo 
derisa negli interventi dello 
stesso Scoppola e di Paola 
Gaiotti. contro i pencoli che 
dal mondo cattolico parta la 
iniziativa di un referendum 
contro la leggp sull'aborto. 
nonostante il giudizio nega
tivo che su di e«sa viene dato 
dalla Lesa. <* La battaglia con
tro il fenomeno dell'aborto 
v i condotta sul terreno socia
le e non con un referendum 
che sancirebbe in ogni caso 
la presenza di un fronte 
abortista, aggregherebbe uno 
schieramento laico e. In ca?o 
di abrogazione, lascerebbe un 
vuoto legislativo, aprendo la 

via a una leggo anche peg
giore ». 

Mi, andando al di la delle 
pri-occupaziotu e m a un'invo
luzione ìntcgi alisi ice. dell'area 
cattolica, il convellilo (il Hre 
sciu ha avuto i momenti di 
maggiore incisività quando ha 
posto i problemi della crisi. 
dell'emergenza e dei contenu
ti di una politica di intesa 
programmatica capace cu av
viale la tiastorm i/ione e lo 
sviluppo della società. Dietro 
le foi inule » per una cult ut. i 
dell'intesa » e « responsabilità 
con creatività » c'è la picn--
cupaz.ione 1*11»' pivvniKii una 
concezione e una prassi dei-
raccordo di governo, che le
sti fermo alla ("estione della 
crisi, dell'esistente, che si ale
ni nelle secche di una « socie
tà bloccata », e non saopia 
imprimere al Paese un impul
so in direzione della trasfor
mazione e dello svihiDUo Con 
il rischio di una esplosione di 
tutte le conti addizioni accu
mulate e della caduta del «con-
trolìo societario» (cui è st.da 
dedicata la lelazione di Ai lui 
le Ardigò». in alti e paiole di 
un tragico conflitto tra .siste
ma politico e società ce. •l.>, tra 
11 Paese e le sue isti';i/ioni. 

Responsabilità e colpe, a 
questo proposito sono state al 
tr ibune a tutte le componenti 

Il compagno 
Ingrao oggi a 

La Spezia per il 
Trentennale della 

Costituzione 
LA SPEZIA — Il presiden
te della Camera dei deputati 
comnagnu Pietro Ingrao par
tecipa oj*gi, lunedì, a Ul Spe
zia alla manifestazione cele
brativa del trentennale della 
Carta costituzionale indetta 
dagli Enti locali e dall'Istitu
to storico della Resistenza. 
In mattinata Ingrao si incon
trerà con le autorità e i rap
presentanti delle organizzazio
ni democratiche spezzine du
rante un ricevimento pro
grammato al Circolo ufficiali 
della Marma militare. 

I,a manifestazione indetta 
per il pomeriggio avrà il ca
rattere di un grande incontro 
di massa cui jirenderanno 
parte ì lavoratori, le donne, 
i giovani, i cittadini confluiti 
da ogni centro della provin
cia. Il concent ramento dei 
partecipanti avrà luogo nlle 
ore 17,30 davanti al Centro Al
lenile di La Spezia; da li nino-
veni un corteo popolare per 
raggiungere piazza Europa do
ve Pietro Ingrao terra il di
scorso ufficiale. 

politiche dell'accordo di go* 
verno e a tutte le componen
ti sociali. l e recenti posizio
ni dei sindacati, e della CGIL 
in particola!»*, sono state re
gisti i t e m i non colte forse in 
tutta la loio portata. Cosi quan
do Pedraz/i sostiene che, per 
esempio, sul terreno economi
co « quello che sta nascendo 
dall'accordo »> culturalinento 
mule unito; non e all'altezz'i 
co-- dell'esigenza di assicura
le un equilibrio radicalmento 
nuovo tia i compiti di assi-
s*en *a e piotezioue da parte 
dello Stato e la libera con-
ihttu.ilità e concorrenza, per 
cu; ora sono assistiti i forti 
e ! isciati iti ba'i.i dei conflitti 
di nieicato l deboli, dimentica 
ì! c u at tei e (ivamico e tra-
sfor'n.itore che i comunisti in-
teri'lono attribuire alla fasn 
politica dell'intesa e il segno 
di class.' delle resistenze elio 
a onesta dinamica si oppon
gono " 

E, analogamente, quando ri
leva la palese contraddizione 
di un ;i setto politico in cui 
nel leuslativo « sono tutti nel
la man'tior.mzn » mentre «l'e
secutivo e tutto della DC », 
non ag'-MUivje che gli ostacoli 
a no ingresso dei comunisti 
nell'i sei-ulivo risiedono esseii-
zialm-'ute nella DC e non «nw 
('a ricercale m presento timi
dezze del PCI. Poi se per que
sto troppo sbrigativamente 
trae Iti conclusione che la 
strategia del < onioromesso 
storico e definitivamente tia-
montata »» avanza l'ipotesi elio 
orinai reciprocament»* legitti
mate le foizr poht'cbe della 
intesa, siano nossihili le piti 
libere e varie coalizioni di go
verno. 

Ma la discussione ha avuto 
in prevaVn/a accenti realisti
ci. sopra' tutto nel porro il 
compito ih un raftorznmcnto 
della «cultura dell'intesa, non 
come cultura di schieramenti 
ma come cultura di contenu
ti ». uno sforzo nel quale la 
Lega intende impegnarsi sul 
terreno »!• ll'pconomia (le re-
li'./ioni di Romano Prodi. Maz
zocchio. della scuola (la rela
zione di Livio Pfscla). della 
'•rbanistica ila illazione di 
Benevolo», e che dovrebbe 
esprimersi anche attraverso 
la nuova rivista. 

Il convegno di Brescia ha 
posto, come era del resti) nel
le intenzioni, più problemi di 
(pianti non ne abbia chiusi 
con proposte. E anche intor
no alla questione cruciale 
dell'accordo di governo e del 
manifestarsi di spinte contrad
dittorie che potrebbero in 
tempi non lunghi minacciar
ne la solidità e l'efficacia co
stituisce un invito alla rifles-
sioiv che merita di essere 
raccolto e approfondito, in
nanzi tutto dalle sinistre, sen
za equivoci e confusioni ma 

I senza neppure preoccupazioni 
i propagandistiche. 

Giancarlo Bosetti 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della provincia di Torino 
CORSO DANTE, 14 - TORINO 

Avviso di licitazione privata 
L'IACP di Torino deve procedere al srgurn'e appalto di 
lavori di risanamento e maniitcìi/ionc straordinaria nei 
quartieri M • 22. M - 23. M - 24 TORINO - Via Artnm o Fratelli 
Garrone. Opere murarie i-d aflini nepli alinovi e parti 
cornimi. Finanziamento le.'ge .'! .e-urto V.ul n .">13. 

L'.;ggiudic.i/ionc dei lavori sarà elftttu.ita con la procedura 
di cui all'art 1 le** a» della le» *e n 14 de! 2 febbraio 1973 
e potrà avvenire sino dalla prima gara alla migliore offerta 
an( he se unica. 

Le richieste di invito dfvc:v> essere redatte .su carta legale 
e indirizzale ail'L'tliCio affari gen' rali di questo Istituto 
Corso Dante. 14 - Caselli p .?nlo n . 1*11 - "lOlii-i TORINO 
FERROVIA entro e non o . r e il 13 eiueno VJ'.K. 

IL PRESIDENTE: Carlo Peiilno 
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